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e lavoro 
Le importazioni meno urgenti verrebbero rinviate 

Lieve rialzo della lira 
dopo l'imposta sui cambi 

Il dollaro da 868 a 864 lire - Incontri a Parigi per il prestito del Fondo monetario - I riflessi j 
della stretta creditizia sull'industria: alternative per i problemi di liquidità delle imprese i 

Costo orario del 
lavoro operaio 
(in unita'di conto europee) 
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Ieri la quotazione della lira 
è migliorata, scendendo da 
868 a 864 lire per dollaro. La 
quotazione avrebbe potuto es
sere anche più bassa, poiché 
la domanda di valuta estera 
risulta molto diminuita in se
guito all 'introduzione dell'im
posta del Te sugli acquisti 
valutari. Delle 50 lire (circa) 

Fer dollaro di aggravio che 
imposta comporta, dunque, 

ieri gli importatori hanno 
« recuperato » 4 lire rispetto 
ali* quotazione di venerdì 
scorso. Ciò vuol dire che se 
le ent ra te valutarie dell'Ita
lia miglioreranno il costo rea
le dell'imposta potrà diminui
re. Già ieri si ventilava il 

rinvio di una parte delle im
portazioni «non indispensabi
li », da par te degli stessi ope
ratori, i quali ovviamente si 
attengono ad un giudizio ba
sato sull'interesse particolare 
(cosa diversa sarebbe un ve
ro e proprio programma pub
blico che regolasse le princi
pali importazioni e scorag
giasse in modo ancora più 
deciso quelle meno importan
ti per il paese). 

Fcnti di agenzia informa
no che sono in corso a Pa
rigi colloqui fra una delega
zione della Banca d'Italia ed 
esperti del Fondo monetario 
internazionale. L'eventuale 

In una atmosfera di scandalo 

La sterlina registra 
la più grossa caduta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 25 

(AB.) — In una atmosfera di scandalo per le indiscre
zioni pubblicate ieri da un domenicale londinese, la sterlina 
ha oggi subito la sua più grossa caduta perdendo fin dalla 
apertura delle contrattazioni sette decimi di punto scen
dendo alla quota di dollari 1,5730 (da 1.6485 alla chiusura di 
venerdì scorso). Successivamente si realizzava una lieve 
ripresa che riportava la valuta britannica a 1,5930 mentre 
alla Camera dei Comuni il Cancelliere dello scacchiere Healey 
lanciava un forte at tacco contro l'« irresponsabilità » di illa
zioni giornalistiche, a suo dire, «desti tuite di qualsiasi fon
damento ». La svalutazione della sterlina ha ora toccato il 
47.8ró dall'inizio della sua fluttuazione nel 1972. Nei primi 
dieci mesi di quest 'anno il deprezzamento è stato di quasi 
il 22' i 

Ieri il Sunday Ttmes aveva pubblicato in prima pagina 
un aitìcolo del suo esperto economico Michael Crawford 

'i-he rivelava «il prezzo richiesto alla Gran Bretagna in cam
bio dell'assistenza finanziaria del Fondo monetario interna-

- zior-ale». Una delle condizioni — rivelava Crawford sulla 
base di informazioni riservate a t t in te negli USA — sarebbe 
la svalutazione della sterlina fino al limite di 1,50 nei con
fronti del dollaro. Inoltre in contraccambio per il prestito 
di t re miliardi e 900 milioni di dollari, il Fondo monetario 
internazionale chiederebbe alle autori tà inglesi la riduzione 
da 11 P 8 mi'ioni di sterline del volume di crediti necessari 
al finanziamento del settore pubblico; la contrazione del 
credito interno da 10 a 6 milioni di sterline: il rigido freno 
della circolazione monetaria e della liquidità non oltre il 
tasso di espansione annuo del dieci per cento. 

Le rivelazioni sono attendibili e l 'autore dell'articolo non 
ha affatto r i t ra t ta to la sua versione malgrado la polemica 
scatenata contro di lui da Healey. Vi è del resto, anche chi 
ha rilevato l'utilità per il governo di spostare l 'attenzione 
sulla <: scandalosa condotta » del giornale, alla ricerca di un 
facile alibi. 

I circoli finanziari della City, dal canto loro, avevano già 
anticipato fin da sei mesi fa il t raguardo di caduta finale di 
1.50 dollari per ciascuna sterlina. Negli ambienti ufficiali 
vi sonD comunque due teorie; la prima è di coloro che privi
legiano il margine concorrenziale che la svalutazione della 
sterlina dà alie merci di esportazione inglesi, l 'altra è quella 
di Healev che accetta e condivide il primo postulato ma si 
rende conto anche come il continuo rincaro della vita rischi 
di far sal tare il cosiddetto « contra t to sociale » coi sindacati . 

Si insedia il Comitato 
delle Regioni del Mezzogiorno 

n ministro per il Mezzogiorno. De Mita, ha convocato 
per giovedì la riuoicne di insediamento del comitato dei 
rappresentanti deiie regioni meridionali previsto dalla nuo
va legge per il Mezzogiorno. II comitato — precisa un comu
nicato ministeriale — è chiamato a formulare indicazioni e 
proposte per il programma quinquennale per il mezzogior
no : ad esprimere il proprio parere sulle iniziative legisla
tiva e su tu t te le decisioni da sottoporre al CIPE che 
comunque r iguardano lo sviluppo del mezzogiorno. 

prestito verrebbe però a no
vembre, o forse in dicembre. 
Il prestito non potrà essere 
inoltre di dimensioni e na
tura tale da dilazionare l'esi
genza di riequilibrio della bi
lancia commerciale. In que
sto campo mancano, da par
te del governo, iniziative po
sitive. 

La polemica sul costo che 
ha per l 'industria l'imposta 
del Tr sulle importazioni e, 
in generale, sulla stret ta cre
ditizia continua a sviluppar
si — ad esempio, ieri, eco 
una dichiarazione del presi
dente dell'As. chimici. Bracco 
— in termini poco realistici. 
La riduzione dell'interesse 
bancario mediante forti in
crementi di liquidità è una 
manovra che venne già ten
ta ta nell 'autunno 1975 con 
l'unico risultato di agevolare 
fu?he di capitali all 'estero e 
speculazioni contro la lira. 
L'esigenza di rendere le gran
di e medie imprese meno di
pendenti dal credito, d'altra 
parte, si pene già oggi, sia 
pure in condizioni difficilis
sime ma non del tut to proi
bitive. Nei primi otto mesi 
di quest 'anno il fa t turato del
l 'industria è aumenta to del 
30', in media: se ciò non ba
sta a riempire i pozzi senza 
fondo della Montedison e di 
altre società, ncn si può dare 
tu t ta la colpa al credito. 

D'altra parte, accadono co
se « s t r ane» . Si prenda il de
posito del 50'i (ora 45'r) sul
l 'import: allo scadere dei tre 
mesi, la Banca d'Italia ha ini
ziato le restituzioni. Accade, 
ora, che le banche agenti ri
ta rdano queste restituzioni 
anche di un mese, con effetti 
senza dubbio gravi sulla li
quidità delle imprese: lo stra
no è nel fatto che le imprese 
non hanno denunciato que
sta situazione, esigendo che 
venga rimossa. 

Gli stessi pagamenti del
l 'amministrazione statale, per 
forniture e contributi, rap
presentano una fonte impo
nente e più conveniente dei 
credito per il finanziamento 
corrente delle imprese. Il Te
soro è oggi, dunque, uno de
gli elementi determinanti del
la liquidità per un gran nu
mero di imprese che sono in
teressate quindi direttamen
te ad una manovra fiscale 
che consenta di realizzare in 
modo non inflazionistico la 
spesa già impegnata dallo 
Stato. Ma anche su questo 
fronte le associazioni impren
ditoriali non sembrano mol
to attive, anzi sono reticenti 
e prive di proposte in fatto 
di correzione dei forti squili
bri del prelievo fiscale, a fa
vore generalmente dei ceti e 
settori più abbienti . 

L'unico elemento certo, a 
questo punto della situazio
ne monetaria e creditizia, è 
che le imprese non possono 
uscire dalla « stret ta » con
giunturale nello stesso modo 
in cui lo fecero nel 1973-74, 
cioè ccn un al t ro poderoso 
indebitamento. Alcune richie
ste circa l'uso del Fondo di 
riconversione industriale, im
perniate sul generico soccor
so finanziario, spingono in 
questa direzione ma trovano 
giustamente opposizione per 
gli effetti negativi a i fini del
la produttività. Le situazioni 
« tipo Montedison » debbono 
essere dunque affrontate sul 

Il grafico mette a confronto il costo dal 
lavoro orario nei Paesi della Comunità euro
pea, cosi come risulta dalle statist iche della 
Commissione della Comunità, in termini di 
unità di conto europee (una misura conven
zionale). I dati dell 'Italia per il 1975 non 

dito dai fornitori e rientri i sono stati ancora forniti, ma la svalutazione 
dai debitori — il cui uso può^. della lira dal 1972 in avanti ha tenuto la ere-

loro terreno, di politica in
dustriale e di assetto impren
ditoriale. Per il resto, vi sono 
alcuni margini di manovra 
— aumento dei prezzi, dove 
la domanda tira ancora: ere-

essere risolutivo soltanto per 
imprese solide. 

La borsa valori è tornata 
ancora al ribasso, in man
canza di acquirenti. 

r. s. 

scita del costo orario del lavoro ben al di 
sotto di quella di altri Paesi ; la svalutazioii? 
del 1976 dovrebbe aver ancora accentuato 
questo distacco. C'è da tenere presente, tut
tavia, che il costo orario del lavoro non serve 
affatto a dare la misura della concorrenzia
lità sui mercati internazionali: questa misura 

viene invece data dal costo per unità di pro
dotto, che è dire t tamente legato alla produt
tività. I lavoratori italiani — e anche quelli 
inglesi — sono pagati insomma meno dei lo
ro colleghi tedeschi, danesi e olandesi ma 
non per questo — data la bassa produttività 
del nostro sistema economico — il prezzo del 
prodotto del lavoro riesce ad essere concor
renziale con quello degli altri. Ne risulta con 
sufficiente chiarezza come la soluzione non 
possa essere nell 'abbassare ulteriormente 
quello che i lavoratori guadagnano, ma nel
lo sviluppare e qualificare la base produtti
va, aumentando in tal modo la produtti
vità globale. 

Una visione riduttiva e contraddittoria di « efficienza » del gruppo 

Rinuncia delFIri a creare 
nuove fonti di occupazione 

Le dimensioni della crisi finanziaria e produttiva - La « radiografia » contenuta in un documento del comitato di 
presidenza -1 problemi relativi alle nomine dei dirigenti - L'aumento dei fondi di dotazione - Questione siderurgica 

Il documento che il comi
ta to di presidenza dell 'IRI 
ha approvato ad agosto e 
che circa due set t imane fa 
ha trasmesso al ministro del
le Partecipazioni statali ha 
cer tamente un pregio: quello 
di illustrare, in maniera 
esplicita e senza mezzi ter
mini. la crisi finanziaria e 
produttiva che sta trava
gliando VIRI — e più in ge
nerale l'intera area pubblica 
— dai primi anni '70. Non è 
un mistero per nessuno che. 
terminate le due ultime grosse 
iniziative (il quarto centro 
siderurgico a Taran to e l'Al
fa Sud a Napoli). TIRI ab 
bla registrato una battuta di 
arresto non solo nei pro
grammi meridionali, ma in 
quelli complessivi. 

Il compimento dei due pia 
impegnativi sforzi produttivi 
e finanziari ha coinciso con 
l 'aggravamento della situa
zione economica del paese e 
con la progressiva incertezza 
— nelle forze di governo — 
sulla strategia da seguire per 
bloccare, e capovolgere la 
tendenza alla degradazione 
produttiva ed alla stagnazio
ne economica e, assieme, 
hanno contribuito a segnare 
negativamente la stessa ini
ziativa deil 'IRI e a creare, 
nei fatti, le condizioni per 
un suo disimpegno obiettivo. 
Né. infine, va dimenticato 
— o sottovalutato — che le 
difficoltà economiche si so
no riflesse nellTRI quando 
sia l 'Istituto sia le finanzia
rie di settore sia. forse, le 
stesse principali aziende si 
sono trovate di fronte a 
problemi che scoppiavano 
con tan ta virulenza per la 
prima volta: i problemi cioè 
della profonda crisi degli as
sett i di vertice e della più 
marcata degenerazione dei 
rapporti t ra gli ent i pubbli
ci ed il potere politico, di 
maggioranza, naturalmente . 
(dalla vicenda Crociani fino 

Oggi la presa di posizione sulle misure di salvaguardia 

LA CEE RICERCA UNA SCAPPATOIA 
SUI PROBLEMI MONETARI ITALIANI 

I forti Interessi commerciali francesi e tedeschi nel nostro paese - Intanto, però, 
va avanti il «piano latte» che aggraverebbe il disavanzo alimentare dell'Italia 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 25 

II governo italiano dovrà 
rispondere domani di fronte 
al Consiglio dei ministri del-
la CEE sulla imposizione per 
quat t ro mesi della tassa del 
1% sugli acquisti di valuta. 
Trat tandosi di una misura 
che tocca da vicino le nostre 
importazioni, essa riguarda 
diret tamente la Comunità eu
ropea. che ha alla sua base 
"intoccabile principio della 
libertà degli scambi. La Com
missione esecutiva, che già 
venerdì aveva definito a spia
cevole» la decisione dei go
verno italiano ed aveva pre-
annuncia to in iz ia t ive appro
priate n si è di nuovo riunita 
questa sera per elaborare un 
parere motivato sulla misura 
adot ta ta da Roma. Nono
s tante l'ermetico silenzio del
le fonti, pare che nell'esecu
tivo di Bruxelles sia prevalsa 
la « linea morbida » che por
terebbe all 'accettazione, ma
gari con qualche condizione, 
della misura di salvaguardia 
della lira. 

Demani mat t ina si riunirà 
il Comitato monetario, il mas
simo organismo che prepara. 
a livello tecnico politico. le 
decisioni del Consiglio dei mi
nistri finanziari. Seguendo la 
lettera dell'articolo 109 del 
t ra t ta to di Roma, il Consi
glio. che si r iunirà nel pome
riggio. dovrà decidere a mag
gioranza qualificata in base 

gersi della procedura, s tanno 
grosse preoccupazioni politi
che: da una par te si teme in j 
sede CEE che misure prote
zionistiche come quella ita
liana, se generalizzate, porti
n o allo sfasciamento totale 
del Mercato comune, squas
sato dal caos monetario d a 
riunione dei ministri finan
ziari era già prevista domani 
per discutere come tappare 
la falla aper ta nelle casse 
agricole daila vertiginosa ca
duta della sterlina."che costa 
alla CEE qualche cosa come 
mille miliardi di lire all 'anno 
in importi compensativi): 
dall 'altra parte , il t imore di 
una degradazione catastrofi
ca della situazione italiana. 
che già vico giudicata dram
matica dagli economisti e dai 
dirigenti comunitari , sembra 
consigliare la massima mo
derazione negli interventi. 

Naturalmente, il danno che 
la misura di salvaguardia ita
liana può costituire per le 
esportazioni di alcuni paesi 
per i quali l 'Italia è un essen
ziale mercato (la Francia ci 
vende una buona par te della j 
sua produzione zootecnica, e 
per la Germania federale sia
mo il terzo acquirente di beni 
industriali) potrebbe spinge
re qualche governo ad oppor-
visi: ma in questo caso oc
correrebbe offrire al nostro 
paese qualche a l t ra via di 
uscita per difendere la sua 
moneta. 

Le prime avvisaglie le ha 

acquisti di valuta destinati a 
pagare importazioni di pro
dotti agricoli. In cambio, la 
Commissione verrebbe incon- ! 
t ro all 'Italia a t t raverso il 
meccanismo degli importi t 
compensativi. La proposta. | 
sostiene Marcora. è tecnica- I 
mente irrealizzabile e prati
camente dannosa . 

Domani invece il comitato 
monetario discuterà, forse 
per sottoporla già ai ministri 
nel pomeriggio, la preposta 
che da diversi giorni circola 
a Bruxelles, quella cioè di far 
pagare dalle tasse comunita
rie la quota de! prest i to — 
486 milioni di dollari — che 
l'Italia dovrebbe resti tuire 
entro il 9 dicembre prossimo 
alia Gran Bretagna. L'Italia 
resterebbe debitrice della 
somma a Bruxelles. 

Per il consiglio dei ministri 
di demani , la scelta sarà co
munque non t an to quella di 
dire si o no alla sovratassa 
imposta dal governo italiane 
sui cambi, quanto di sceglie
re una s t rada concreta per 
a iu tare il nostro paese ad 

uscire dalle sue difficoltà- La 
discussione di oggi sul fami
gerato a piano l a t t e» della 
commissione esecutiva di 
Bruxelles non è certo di buon 
auspicio da questo punto di 
vista. Il piano della commis
sione par te infatti dal pre
supposto della esistenza nella 
CEE di enormi eccedenze di 
la t te e burro, e si propone 
come scopo di diminuirne la 
produzione, da una parte im
ponendovi una tassa, dall'al
t ra premiando i produttori 
che rinuncino alla produzio
n e di lat te , abbat tendo le vac
che. Il piano dovrebbe com
por tare l 'abbattimento di 2 
milioni e 125 mila capi di be
stiame. Dal punto di vista 
italiano si t r a t t a di una pura 
follia, proprio nel momento 
in cui si sta cercando di di
minuire la nostra rovinosa di
pendenza dalle importazioni 
ccn lo sviluppo del nostro 
patr imonio zootecnico. Mar
cora si è oggi opposto su tut
ta la linea al piano. 

alle travagliate e per certi 
versi oscure manovre che 
continuano ancora in questi 
giorni per la formazione del 
nuovo vertice IRI ) . Ma a 
questi problemi nel documen
to della presidenza non vi è 
alcun riferimento, ed è una 
carenza grave. 

Quale è dunque la radio
grafia che TIRI fa di se stes
so? Le premesse, nel docu
mento. sono due: innanzi 
tut to l'affermazione che « le 
prospettive economiche a 
breve termine sono oggi qua
si sempre tali da far appari
re labili le basi per la pro
grammazione di nuovi inve
stimenti •'.• >n secondo luo
go. il r icVamo ali? aziend? 
del gruppo « all'esigenza di 
una selezione particolantien-
te rigorosa degli investimen
ti e di una revisione in ge
nere delle precedenti decisio
ni. Condizione essenziale per 
l'approvazione di ogni pro
gramma deve in/atti rimane
re la sua economicità », in
tesa. questa, come « argina
mento e progressiva elimina
zione delle aree di perdita 
presenti nel gruppo » e ricol
legabili a motivi sia congiun
turali sia s t rut tural i . 

Il concetto di area dì per
dita — che era s ta to già 
usato nella relazione del mi
nistro delle Partecipazioni 
s tatal i — ha un significato 
molto esteso ma. concreta
mente. verte su alcune si
tuazioni ben delineate: nel 
'75 le perdite del gruppo, 
per oltre 320 miliardi di lire. 
sono s ta te determinate dalla 
Terni, da Bagnoli Italsider. 
dal complesso Alfa nord e 
sud. dall'Alitalia e dai can
tieri navali riuniti del
l'Adriatico. Accanto a que
ste perdite più vistose, vi è 
però la conferma di uno sta
to cii difficoltà complessiva 
delle aziende I R I che porta, 
cerne conseguenza .ed una 
scelta ben precisa: gli inve
stimenti programmati per il 
76-'79 e pari a circa 10-12 mi
la miliardi di lire vengono 
destinati non a creare nuova 
occupazione, bensì, in buo
na parte «ad aumentare l'ef
ficienza per mantenere la 
competitività di un comples
so industriale che dà lavoro 
a 520 mila addetti e in cui è 
investita una considerevole 
quota del risparmio naziona
le. in funzione di obiettivi 
che rispondono a esigenze di 
fondo del paese e. in partico
lare, del Mezzogiorno». 

Vi è però anche negli inve
stimenti annuncia t i una no
tevole dose di incertezza ri-
collegabile. in par te , a una 
situazione complessiva ester
na a l i ' IRI ed in par te a una 
situazione interna a l i ' IRI 
(anche se, in questo caso. 
da par te dell ' IRI la situa
zione interna viene presen
ta ta sempre come es te rna) . 
Nel settore siderurgico non 
vi è ancora una scelta ne t ta 
e chiara per la installazione 
del quinto centro a Gioia 
Tauro, la quale continua a 
dipendere da una circostan
za esterna quale è la realiz
zazione delle opere della pub
blica amministrazione (in
frastrutture ecc.) e la conces
sione di più sostanziose age
volazioni pubbliche. 

La a t tua le localizzazione 
deii'Italsider di Bagnoli por
ta ad escludere qualsiasi pro
spettiva di ammodernamen
to (ma sulle scelte per la 
siderurgia si a t t endono le 
decisioni che al più 

600 miliardi di lire) il fondo 
IRI. Probabilmente è proprio 
questa richiesta l'occasione 
che potrà permettere al Par
lamento di discutere delle 
imprese pubbliche e dell 'IRI 
e delle stesse prospettive de
lineate dal comitato di presi
denza. Nella legge sul fondo 
per la riconversione indu
striale è infatti espressamen
te prevista la eregazione di 
nuovi fondi per TIRI e gli 
altri enti di gestione. Il vero 
problema politico riguarda 
— dunque —"la loro utilizza
zione e in un duplice senso. 
Nessuno infatti nega che og
gi TIRI abbia bisogno anche 
di risorse finanziarie per ri
sanare situazioni deficitarie 
oramai insostenibili, ma a ta
le fine debbono essere utiliz
zati i fondi di dotazione o, 

piuttosto, non possono esser
vi degli interventi a par te? 
Il fondo di dotazione — in
vece — dovrà servire a inve
st imenti di sviluppo: nel mo
mento in cui le prospettive 
della economia e della occu
pazione nel paese sono cosi 
poco rosee desta infatti per
plessità la rinuncia dell ' IRI 
a creare, nei prossimi quat
t ro cinque anni , nuovi posti 
di lavoro. Né. a tale fine, 
può essere sui fSciente la ri
sposta che TIRI dà : siamo 
pronti a intervenire nelle in
frastrutture, a t t raverso la 
I tals tat . garantendo 27 mila 
nuovi posti di lavoro. Sareb
be una risposta congiuntura
le non disprezzabile, ma. ap
punto, solo congiunturale. 

Lina Tamburrino 

Perri all'assemblea dell'ANCE 

L'aumento dei costi 
ha travolto 

i programmi edilizi 
L'Associazione nazionale 

costruttori edili-ANCE ha te
nuto ieri a Roma l'assem
blea annuale a cui ha preso 
par te anche il ministro dei 
Lavori Pubblici, Antonino 
Gullotti . La par te pubblica 
della riunione si è esauri ta 
nella relazione del presiden
te. Francesco Perri . e nel
l 'intervento del ministro. Ne
gli ultimi tempi l'ANCE. che 
ha una presenza centra ta sul
le imprese medio-grandi in 
un settore dove sono proli
ferate 20 mila piccolissime 
imprese, ha cercato di rilan
ciarsi come interlocutore del 
potere pubblico, a t t raverso la 
promozione di iniziative di 
edilizia convenzjonata. A que
sto scopo ha creato una or
ganizzazione di assistenza 
tecnica. 1TSPREDIL, che ope
ra a t t raverso una quarant i
na di consorzi fra imprese a 
livello provinciale e regio
nale. 

La relazione di Perr i è sta
ta piena di recriminazioni ma 
scarsa di proposte. Quest 'an
no le abitazioni prodotte non 
supereranno le 190 mila, ri
spet to a 210 mila dell 'anno 
precedente ed alle 400 mila 
prodotte negli ann i di «al
ta congiuntura ». I dati si 
riferiscono alle nuove co
struzioni. escluse quelle sen
za licenza o comunque abu
sive. e senza alcun riferi
mento alla riqualificazione 
del vecchio patr imonio edi
lizio. Nell'incertezza del qua
dro. il senso appare tut tavia 
chiaro che la casa come be
ne primario, nel quale ha 
grande importanza la quali
tà. si allontana dalla capa
cità d'acquisto del lavorato-
tore a reddito medio. 

A questo proposito Perri 
si è l imitato a costa tare che 
« la crescita dei costi è s ta ta 
incessante, con punte supe
riori al 30r< l 'anno, senza 
considerare l 'aumento dei co-

presto | sti finanziari e delle spese 

Vera Vegetti 

al parere della Commissione » subite Marcora, arr ivato oggi 
e del Comitato monetario, se 
accettare le decisioni di Ro
ma, o se chiedere all 'Italia di 
« modificare, sospendere o 
abolire » le misure di salva
guardia. 

Diatro il complicato svol-

pomeriggio a Lussemburgo 
per il Consiglio dei ministri 
agricoli. Il commissario Lar-
dinois. in un colloquio priva
to col ministro italiano, ha 
ventilato l'idea di escludere 
dalla sovratassa del 7C« gli 

fin breve 

verranno prese dall 'apposito » generali ». Ma sui costi — i 
comitato tecnico consultivo ; perché del l 'andamento pas-
costituito presso TIRI) . E" I sato, le prospettive, le ipote-
invece vero che le difficoltà i si — l'ANCE. organizzazione 
che incontrano settori di j di imprenditori, non ha nlen-
avanguardia sui quali TIRI , te da dire in particolare. Per 

D 
a INCONTRO DIRIGENTI ENI 

Si rmnUcono oggi a Roma, presso la federazione nazio
nale d i r ig imi aziende industriali (FNAAJ) le rappresen
tanze sindacali aziendali dei dirigenti delle società del grup
po ENI. Si discuterà, t ra i 'aitro. delle proposte dirigen
ziali per una più incisiva presenza e per un maggiore svi
luppo del gruppo nel quadro delle partecipazioni stataV, 
nell 'ambito degli obiettivi del piano energetico e della poli
tica di r istrut turazione industriale. 

puntava (il nucleare, innan
zitutto. ma anche quello elet
tronico ed aeronautico) di
pendono da modifiche di in
dirizzi prima delineati e ora 
messi in discussione d a Fin-

meccanica ad esemp.o si era 
at trezzata — ed è Dronta — 
a lavorare per le centrali nu
cleari. la cui realizzazione è 
però bloccata dalla lunga 
controversia sul piano ener
getico. protagonista il mini
stro dell ' industria). 

Le disponibilità finanziarie 
per riportare il sistema IRI 
aH'efficienza dovranno veni
re per grandissima par te at
traverso un aumento dei 
fondi di dotazione: esplicita 
è infatti la richiesta avan
zata nel documento di au
mentare per 2380 miliardi di 
lire (con una pr ima r a t a di 

ri si felicita che il governo 
abbia accolto la proposta, ini
zialmente avanzata dal PCI. 
di un programma decennale 
e della previsione di 8-10 mi
la miliardi di investimenti 
nelle diverse formule di edi
lizia pubblica ma se l'incre
mento dei costi proseguisse 
come negli ann i passat i pol
verizzerebbe gli stanziamen
ti . creando continue sfasatu
re fra mezzi e programmi. 
quindi rendendo impossibile 
proprio quella continui tà che 
le imprese reclamano. 

L'inerzia imprenditoriale, 
di fronte al problema dei co
sti, ci sembra emerga an
che dal modo in cui i diri
genti dell'ANCE valutano le 
situazioni. Questi i punti 
principali. 

CONVENZIONI: sono sta

ti definiti con i Comuni pro
grammi per «o l t r e mille mi
liardi», mentre le 400 im
prese consorziate con assi
stenza ISPREDIL hanno av
viato interventi per 500 mi
liardi. Si lamentano r i tardi 
dei Comuni. Non si par la 
dei vantaggi, verificati o pos
sibili, dell ' intervento nei pia
ni di zona e dell'iniziativa co
ordinata, al fine del prezzo 
finale della casa. 

CREDITO: Perri ha lamen
ta to che a fronte di 5000 mi
liardi di credito accordato al
le imprese operanti sul mer
cato libero, solo 1500 risulti
no erogabili quest 'anno, e 
parla di «s t ru t tu ra le inade
guatezza del credito fondia
rio » senza tener presente 
che è impossibile accogliere 
insieme esigenze private (spe
culative) e programmi pub
blici. che bisogna scegliere 
per quelli pubblici, a minor 
costo. 

RISPARMIO CASA: nel 
chiedere di a t t ua re questo 
progetto. l'ANCE evita di pro
nunciarsi sulla finalizzazione 
di questo nuovo tipo di age
volazione, che per operare in 
modo coerente dovrebbe col
legarsi agli enti e ai pro
grammi regionali, gli unici 
che presentano costi e sboc
chi che valorizzano il rispar
mio. 

EQUO CANONE: viene re
spinta la proposta di stabili
re «la misura del canone a 
percentuali del costo di co
struzione degli immobili ». ma 
senza proporre un sistema 
diverso. 

LEGGE URBANISTICA: 
l'ANCE concorda generica
mente col testo governativo. 
ma respinge contributi di 
concessione elevati «pe r in
durre maggiormente gli ope
ratori verso il regime con
venzionato ». 

SPESA PUBBLICA: su que
sto unico punto. Perri h a ri
vendicato dal Tesoro tempe
stività nell'eseguire i pro
grammi varati per scuole, o-
spedali. irrigazione, porti e 
al t re opere pubbliche: m i non 
ha rilevato che le previsioni 
di questi programmi sa l tano 
comunque per l 'andamento 
dei costi che è superiore al 
livello medio di inflazione. 
Infine. Perri ha chiesto che 
lo Sta to si addossi nuovi o-
neri per le autost rade, in for
ma indiretta — esenzioni fi
scali e mutui — o diret ta . 
con passaggio all'ANAS di 
tronchi gestiti da società ca
riche di debiti. 

L'intervento di Gullotti è 
s ta to, come nella tradizione. 
di tono tranquillizzante: «s i 
farà, si vedrà ». In tan to , se 
: risultati produttivi sono 
scarsi, la valanga di migliaia 
di miliardi che l'edilizia 
chiede al bilancio statale non 
cessa di arrestars i . Edilizia 
sociale e lotta all 'inflazione 
non si fanno, certo, senza 
mutament i incisivi che l'AN
CE continua a rifiutare. 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè il sostegno 
alla lotta 
della Bloch 
Caro compagno direttore, 

in riferimento all'articolo 
apparso sufl'Unita di .dome' ' 
nica 17 ottobre, dal titolo « In 
tutta Italia a discutere con 
i•comunisti » a firma Ugo Ba
dile/, il comitato direttivo del
la sezione PCI di Villa Cade 
esprime alcune perplessità. 
Nel suddetto articolo veniva
no riportate alcune considera
zioni del compagno E. Peggio 
a proposito della manifesta
zione svoltasi la sera dell'S 
ottobre al Palasport di Reg
gio Emilia, nel quadro delle 
« 10 giornate per la riconver
sione industriale » promosse 
dal partito. Alla manifestazio
ne erano presenti alcuni com
pagni della nostra sezione e 
del comitato direttivo, i qua
li ne hanno riportato impres
sioni diverse da quelle espres
se nell'articolo. 

Per quanto riguarda il pro
blema della Bloch, intendia
mo ricordare che il compo
nilo Bernardi, segretario della 
Federazione del PCI di Reggio 
Emilia, in apertura della via-
nifestazione sottolineava che 
la vertenza Bloch è un nodo 
centrale attraverso il quale 
passa il problema dell'occupa
zione e della riconversione in
dustriale a Reggio (è super
fluo a questo proposito ricor
dare la massiccia solidarietà 
che gli operai della Bloch 
stanno raccogliendo da tem
po nella nostra città). 

Alla Bloch esiste una ma
nodopera in gran parte fem
minile specializzata nel set
tore della calzamaglia: è vero 
che alcune fabbriche della cit-
tà hanno assunto operai alge
rini e marocchini, ma si trat
ta in ogni caso di manova
lanza; sostituire a loro le la
voratrici della Bloch (ammes
so che si assumano donne nel 
settore fonderie) significhereb-
be disperdere un patrimonio 
professionale accumulato du
rante 50 anni di lavoro, senza 
risolvere per altro i proble
mi degli uni e delle altre. 

Noi siamo comunque del
l'avviso che la lotta della 
Bloch va sostenuta fino in 
fondo, mentre dall'articolo in 
questione trapela a nostro pa
rere una valutazione negativa 
su questa lotta, come se gli 
operai della Bloch potessero 
facilmente essere impiegati in 
altri settori, senza tenere con
to tra l'altro della disgrega
zione che ne subirebbe il mo
vimento. 

LETTERA FIRMATA 
dal comitato direttivo della 
sezione PCI «Abele Fantini» 
(Villa Cade - Reggio Emilia) 

La durezza 
dello scontro 
politico in Cina 
Caro direttore. 

se non erro T'Unita è slato 
sabato scorso il solo giornale 
italiano a pubblicare la tele-
foto da Pechino che mostra 
in termini non opinabili al
meno un aspetto della lotta 
politica in corso nella Repub
blica popolare cinese. Vuol 
dire che molti. In tutto simili 
a quegli ir stupidi » ricordati 
da Mao Tse-tung nell'atto dt 
farsi ricadere sui piedi il mas
so incautamente sollevato, in
dugiano a far conoscere la 
verità o intendono ancora 
sfumarne e addolcirne i con
torni. 

Ma nella didascalia che ac
compagna sullTJnilh la telefo
to. non mi pare adeguata al
l' immagine, ben altrimenti 
rappresentativa. V espressio
ne: <r Caricature dei quattro ». 
Che cosa ci sia scritto nel
l'ideogramma non so. ma. 
stando a una delle parole 
d'ordine centrali dell'attuale 
campagna politica cinese. 
«colpire il cane arrabbiato 
finché è nell'acqua» (parola 
d'ordine tratta da un apologo 
ài Lu Hsun, scrittore demo
cratico dimenticato dalla a ri
voluzione culturale» e del 
quale è riapparsa in questi 
giorni l'edizione completa del
le opere), si deve supporre 
che non si tratta di qualche 
battuta scherzosa, o soltanto 
satirica, da caricatura. 

Ancor più nettamente, del 
resto, si palesa la durezza 
dello scontro se il messaggio 
ben esplicito dell'agit prop ci
nese (quattro serpi sono final
mente stretti nel pugno rosso 
del popolo) viene confrontato 
coi tolti ridenti e, come sem
pre. festosi in manifestazioni 
del genere, indipendentemen
te dall'obiettivo da colpire, di 
milioni di cittadini obbedien
ti all'appello del potere. 
ANTONELLO TROMBADORI 

Scala mobile 
e carico 
di famiglia 
Stimatissimo direttore. 

mi nfensco all'annuncio 
che terranno imposti limiti 
alla scala mobile per gli sti
pendi superiori ai sei Tniiio-
ni annui. A prescindere dal 
fatto che già autorevoli voci 
si sono levate disapprovando 
tale provvedimento, poiché o-
gni prelievo fiscale alle per
sone fisiche dovrebbe avveni
re unicamente attraverso la 
imposizione diretta con crite
ri di progressività (art. 53 del
la Costituzione), mi auguro 
tuttavia che in sede di ema
nazione del decreto o di con
versione in legge, sia tenuto 
conto di due cose: 

I» Occorre considerare 1 ca
richi di famiglia. Non è la 
stessa cosa se un lavoratore 
dipendente percepisce 6 mi-1 
lioni di reddito e deve mante
nere. poniamo. 6 persone (un 
milione a testa) o se un al
tro lavoratore scapolo deve 
mantenere solo se stesso ed 
i 6 milioni vanno a totale suo 
beneficio. E' assolutamente in
giusto nel primo caso che 
tenga bloccata la scala mo
bile. 

2) Occorre considerare il 
reddito complessivo che entra 
in una famiglia. Se ti sono 

nella stessa famiglia più per
cettori di reddito, ad esem
pio 4 lavoratori che percepi
scono 5 milioni, per un tota
le di 20 milioni anni, costo
ro continueranno a beneficia
re della scala mobile alla bar
ba del povero diavolo, che 
percepisce sì 6 milioni, ma ò 
l'unico in famiglia ad avere 
un reddito e deve suddivider
lo fra diverse persone a ca
rico. 

E' evidente che. non tenen
do conto delle osservazioni so
pra riportate, si consumereb
be un'odiosa ingiustizia socia
le ai danni dei capifamiglia 

'che hanno diverse persone a 
carico e al quali già vengo
no trattenute le imposte in 
funzione del loro reddito. 

GIORGIO DERETTI 
(Milano) 

Prezzi e sacrifici 
MATTEO FINO (Milano): 

« Non si può pretendere di ri
parare i danni provocati da 
trenfanni di cattivi governi. 
facendo adesso pagare le spe
se al popolo. Gli operai fanno 
fatica a vivere, non parliamo 
dei pensionati. E allora come 
si possono chiedere gli au
menti proprio a queste cate
gorie? Bisogna rivolgersi agli 
evasori e a coloro che porta
no i soldi all'estero ». 

VINCENZO BRUTTO (Ca-
tanzaro): «Ufi sembra giusta 
la proposta di bloccare la 
scala mobile a coloro che han
no uno stipendio abbastanza 
rilevante. E poi. invece di col
pire la aente con altri aumen-
li si potrebbe ridurre di mol
ti miliardi il bilancio delle 
Forze Armate, che assorbe 
troppi denari per un Paese 
povero e in difficoltà econo
miche come è il nostro ». 

ANGELO CHIAGANO (Ebo
li - Salerno): « E cosa sono 
tutti questi aumenti, se non 
una "stangata"? Per l milioni 
di pensionati al minimo, per 
i disoccupai, oli aumenti con
tinui dei prezzi vogliono dire 
morire di fame. Certo che 
non è una stangata, invece, 
per i burocrati andati a casa 
con liquidazioni favolose, per 
certi alti funzionari che si 
prendono più di dieci milioni 
l'anno ». 

MARGHERITA FILISI (Mi
lano): sE adesso, con l'avvi
cinarsi dell'inverno, come la 
mettiamo con il riscaldamen
to, che ver noi anziani è indi
spensabile? Dove li prendia
mo i soldi dopo tutti gli au
menti? E inoltre ci sono l'af
fitto, il gas, la luce, il telefo
no (che per noi non è un lus
so ma un'esigenza, magari 
serve per chiamare il medi
co). Con queste misere pen
sioni non ce la facciamo più ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Tullio QUAIANNI, Milano; 
Augusta CHEPPINI, Milano; 
Giuseppe DE GENNARO, Pa
via; Pietro BIANCO, Petronà; 
Brunello SGARZI, Milano; Lui
gi ORENGO, Genova - Corni-
gliano; V. PAOLINI, Verona; 
Ferruccio FERRETTI. Taran
to; Ezio VICENZETTO, Mila
no; Gabriele GAZZOLA, Mila
no; Oscar ZULLINO, Verona; 
Luciano RIZZINELLI, Torre 
Boldone: C.F.. Norimberga; 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto; Silvana DEOTTO, Bo
logna; Giuseppe CULASSO, 
Saluzzo (<t Abbiamo una me
dia di 22 trasmissioni giorna
liere del giornale radio su due 
reti, che ritengo eccessive. 
Secondo il mio parere ne sa
rebbero sufficienti una dozzi
na al giorno, suddivise fra le 
due reti, stabilite nei tempi 
ritenuti più opportuni, ed evi
tando le trasmissioni contem
poranee »). 

Eugenio GARIMBERTI, Mi-
lano (dopo essere stato ad 
ascoltare un concerto al Con
servatorio, esprime alcuni giu
dizi molto critici sulla musi
ca moderna); Giovanni GIAN
NINI, S. Caterina dell'Ionio 
(a Pare che il governo voglia 
togliere le agevolazioni ferro
viarie anche ai pensionati del
lo Stato. Si tratta di una mi
sura che colpisce quelli che, 
come noi. vivono già in disa
giate condizioni»); Cesare PA-
VANIN. Lendinara («Ma vi 
sicie mai chiesti quante per
sone giornalmente viaggiano 
gratuitamente in ferrovia o 
con biglietti a prezzo ridot
to'' Bisogna eliminare que
sti favoritismi se si vuole ri-
fonare il bilancio delle FS »): 
Dino ITALIANI. Milano («Non 
bisogna sottovalutare il peri
colo dei cosiddetti gruppusco
li che si fanno chiamare di 
estrema sinistra. Il loro livo
re. le loro ire. l'isolata con
fusione politica in cui si tro
vano. li portano a compiere 
atti inconsulti »). 

Ennio ZAMICHIELI. Vene
zia frSi metta in vendita il 
"grana" ad un prezzo giusto 
e non si dia agio agli specu
latori dt guadagnare miliardi 
a spese del popolo»); Giovan
ni ZERBINO. Boissano (tNon 
riesco a capire come ci pos
sa essere a direttore del Gior
nale Radio 2 un certo Gusta
vo Selva che nei suoi edito
riali del mattino manifesta co
sì sfacciatamente il suo lito-
re anticomunista e anliope-
raio come fa lui. Allora a co
sa serte la commissione di 
controllo?»); G.A.. Casale Mon
ferrato ('A me personalmen
te i Telegiornali paiono mi
gliori di una tolta, ma franca
mente a rotte mi sembrano 
un po' "barbosi": basterebbe 
un tocco di brio in più. e 
magari qualche intervista in 
meno »); Costantino GILARDI. 
Bergamo (* Il salario, e tanto 
meno la contingenza, non si 
tocca. La legae che mira a col
pire la contingenza è iniqua 
e ingiusta »). 
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